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A b b o n a m e n t o 
Udine a domicilio e nel Fregne, Anno L. 10 

Semestre L. 8 — Trimestre L. 4 — F'cr gli 
Stati dell'Unione Postale, Austi-Ia-Ungticria, 
Qermanla ecc. pagando agli ufiicl del luogo 

:t.^ (bisogna peri) prendere l'abbonamento 
a ìrtfflciilre). — Mandando alla Direzione del 
Qionijle, ti28, Sem. cTrlm. In proporaione. 
iUii aumero separato cent. 5, arretrato centi io G I O R N A L E D E L L A D E M d C R A Z I A F R I U L A N A 

t r a i n o . A t t u o X V &. 77 

I n s e r z i o n i 
Circolari, ringraziamenti, annunzi raorlnari 

necrologie, inviti, notizie di interesse privato; 
in cronaca jper ogni linea cent. 80. — Dopo 
la firma del gerente per ogni linea ceni. SO. 
In terza e quarta pagina avvisi reclame a se­
conda del numero delle inserzioni, ' 

Uffici di Direzione ed Amminlsffaziolte 
- Udine, Via PrefetUra, N.6-~ 

Il Paese sarà del Paese» CATTANEO : :. .' 

fcA ilfTA «FMALE 
Il DUOs'ocMinistei'i) è stato cAsi co> 

Sliiuita!!!.::.!;-! :.:',r.ii!i, :,,'.; ,: '»,; 
Presidépja del Consiglio édlateriioi-

prpf. .onailitligi tuaisatii, ; deputato; 
.À9«ri'iEaterl: ODÌ màtcbeaeiÀntoBlnO 

di San GiulianOj BeDstore. > 
«Iran!» 8 ;Giuatiai8:ion >aw. Cesare 

Fani; depttisto. > j . •: w-
sTetóiio : 00: 8vV. Franceaco TedéscO/ 

•deputato.' i'..- • . 
Firianselioft.'avv. Luigi Faota, de-

pai»iió. OJtf'< ,-.;• "!•,../;• :--.":i!V,' •,•• 
Giierra: ori. téuante geoerale Paolo 

Spiiigardl, ìenatorei.r, ,., i ;B 
Mai'ina*!"éttiitràimHlr«glid Miaquale 

liBonatóìiOaltoliòai'i:-,. ;;;-:•'.• • < . ::,-jv 
istruBloùéfèubbUoat oii..prot,\Luigì 

Crtìaró, den ta to , , , : , : .;i' . 
.fcAwrl ipubWloi: oBi avv. Ettore 

• Sacchi,:.deputatò,f'p=;-.v-'".r .•:, 
Agriòoltarà Industria e Opmmereioi 

dott Gióvanoi Eanleri, deputato. • ! 
Poste eiTeìegrafi : on. Augusto Ciuf* 

feUij depis to . |:,U.;M 

'•;•• ̂ : Ì i ; i | f l m ^ •\Oi^iÌÌlBll«»\-" !; ' 
Inuo^ ì i ministri si sono riuniti a 

ooÌ3BÌglió ieri alle Ore ; 10,30 in casa 
dall'onHLuMatti, t; :,i 

Basi: prestarono;igìùAmento, nelle 
matti del ÌRe ieri sera'alle ore: 19. 

Mandai»; vBollànto il ministro della 
Mai-ina, contraminlraglic) Leonardi(Mt-
tolioa che, essendo leggermente indi­
sposto, presterà giuràmeiito domani, 

IH-

E jp^«.>4i)8iioi!0s MiÉìi9tnrQ;:S Wie. 
Se dicessitnp di ptaudire alla >olusiene 
ctì|:j,rqiii,)tittzlatói seppe''raggiijng^fe 
Dopjaafétnmo ijé,sinoeri/ iiéiiiogiei. i i 

ée..l'oi). Saòohiail'oii.Credarohanno 
personalnienle :òrèdUto 'di prèndere 
pal:'tè''ad'u'na':tilà cotnbSi|Jio.ne, ooiaé 

• uotnjft^di'rettitiidine e; d'iiigegttp,, po-
tra'boo"fa'r cqàa utile ai;!pae8è,.nei iiv 
miti non;:troppo vasti delle concessibni 
fiatte ai lorò progì'anitìja. ' ' ; • 'V 

MS.'non.'possiàiiió ;coiiaÌdérare illorìj' 
avvènto'ÀI' j^ptare; wme::ti!)a ;parteoi-
paiilope:4?ljnpstro:partiio. • 1. 

Ùiiiministero:composto soito.gllau^ 
«pibi'deil'oni'Gio'itti, spsteiiutó dai gip-
litliani, compósto, cotÀé ;l'ìtìde^ 'i\ tutti 
i colon,, conìraddioe ti;oppo ,à;^queilp 
che. il partito radicale ha detto sempre 
dei giolittiamo e del trasformiamo, per­
chè possa-meritare il suo plauso. ^ • 

Noi- ricordiamo quanto, poco più di 
un 'mééé' fe, sorivemmo su qiisslo stesso 
giornale, rispondendo ad un:commenlo 
che la Vita aveva fatto seguire alia 
lettera dell'on. Girardini a propòsito 
del votò di quei gioriii. E, mèglio, 'ri­
cordiamo ;ia stessa lettera dell'on Gir 
rardini;ché trovi il.oonaenso di parecchi 
autorevoli radicali. 

Egli scriveva, fra altro: «Pe r nia,: 
io saluterei.come una venlura della 
Pairia qualùnque gopemo phe si ade-, 
perone, a,cancellare : l'opera: del gio: 
litlìsmo, JE-.nonrni pare ohe si rivai-' 
gano a questo iniénio i voti che met­
tono l'ón. Sonnino in potere dei gio-
lilìianifl: \\',',.' :•:":'',,'^ 1-

Ora, in .potére dei giolittiani, anziché 
Sonninp, sono degli amici nostri. ' 

Amici nostri che noi OHiapdo'dire 
avremmo veduto, come vedemmo altra 
volta, :pi.uttoBto;in òpmpaguia : di Sdh-
nino ohe d^igiolittiani., 

Almeno sarebbero stati, accomunati 
dalle lotte sostenute .contro Giolitti, 
contro il. giolittismo i; lotte, ialtamente. 
morali,'di -cui' gli «pisòdli ' Bi'dlé'cùtono 
tuttlpcaalla ,Gamera:i,per le::oon.vali-
daiìoni elettprali, con grande ediflca-, 
zione.dei Paese, memore testimonio;di 
quello che Giolitti ha Haputo faro per 
orearsi.la fljaggipranza che : oggi, ; co­
mandata s'èinpre' da Idi, ".appoggerà ii 
nuovo :mÌhislèro, r ;^'", ;•(!. :.:.-., 
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FIOKWItJE'i 

Avventure tristi e liete 
•"::: :": d i ' " . ' " / , ' . 

QIO BÀTTA ZAMBONI 1 
(FtPprW .rliotraiii - Riprodqjlooo violai») 
Gio. Batta; •vedendo Che l'oste spa­

lancava gli occhi e assumeva in ogni 
lineai'd'un, grasso viso unto e^ d'una-
più 'gtassa Oompulenza cascantejl'effl-: 
caca aria-'interrogativa d iunocu i si 
parli'" nel!più strano linguaggio: ohe si 
conosca;isoggiunsei: '•>;•' ••,''' 

— Mi perdoni, sette franchi al glernO 
per dufe persone sono troppe, troppe, 
troppe, e non è onesto, mi epusi noii 
è onesto. 

m INFMTIi WM 
.: Ij'aano scorso ebbi óodasione di 
oèdiiparmi delle apeciàll "condizioni 
infelici in cui versa ìli 'gèìieràle i.'ji-
^tfuzlohé 'poppiat'è, ,é:Mn parlicojarei 
nquellts .defle.'oaiiipagné.: Óra il" tema .è 
'càtàiitó iwporlàhtò pòi* lo !aiie conse­
guenze, sooiàlii che .tópptónóq Boìtaqlo 
o^pbHiim :̂  tèa , doyèrdSci ritdccatlo' e; 
iioh ùiàègìQfe.àMpièzzai: do.veroso.pec; 
óhlùlqiie «anegfeiVù)ia,paflHa,g^ 
.Hà'.nÓDÌll ìdetiiltà .iiliiaiidi e ^maà8ima•.; 
'tt'elit'oy'isBr;,ótìl,""C!dme\'mò, da iùngbis-. 
s i t ó ttttiil,' 8é "non.,;cpn' • ingegno,,parto? 
.con" liàòltd: àmdrd e 'stUiliò, sorupolpso 
H- lumeggiato dtilla, soieiiza, sperimen-
talié —:,si d«(Sapa,:dtìÌ fàuoiullo in tutte 
le' tóàhifMtàÉOni hdpfatói Oi .aiìorniali:, 
fidila" SUR. vita, ,ìl" ritpcho :sul,'„vital6, 
kr^tìmdfttis dhd ile:'(diSùA»;.,la;dppor;i 
tunitàiifia studio aéòdrflto, grandeinente 
istruttivo' 'suila snuola'', elenàefliare,, fa-
voriiòtìi: dslrex, Sotto-Segretiirio. .di 
Statp^df i''iàtfui5iò'óè'.pub6liòà'ln,lta-, 
iiàì, on;'Oiuffellì, ;p'lche;'q.dèìitiV'dptt4 
:óònià''.ooto'p'éteiVza che' gii à, propria, 
la quale si fortificò durante il noii 
^rev^;::periqdp«»di'ì: suavi idinjd^a Mia 

•: • E, qliist «Ott'Cpoaspìi* a 9 iadno •=dt^per,. 
dieitermi una rispettosa, :mà uecesèariA 
dsserVazipne,;l.di:studio;.déll'on.: Ciufi 
felli è sènza dubbio ..jimpòrtaùts:! e dilì­
gente; importante .:,sopratutto perohèi 
con la autofitàjdeii'aita carica occu-.̂  
pala aino.a pochigiorni.or sono,:Bglì:: 
dòrdggioaamenle,.senza giri di frase,: 
senza i'atdruo, 8 : comodo- giuoco i. di 
* soarioabarile », senza -ricorrere ai-
non meno ; iOterni .•« battlrelli ».-,—! che 
hanno vita: dolorosa ip, tutte ile: nostre: 
pubbliche, amininistrazloni—jdahuda:: 
tiitti 1 mali -—. e abitile I iiòn soiio 
pochi — che ipquiiiauQ. la vita .delie-
nòstro scuole, primarie.! ' , . .-• 

. E allora ? ^ iScco ^ l'osservazione. Oli 
uomini" cho.stànnpàìla;:Minerva hanno 
dunque.uua.ilucida,, visióne di codesti 
aialanni,;Jigi'||!Ìpi)ìiS:.:.»ahiio .dunque:, 
oomd; 8pdci5a(i;;|i^tf-Lj'dgioni,i;ih<'oerii 
,cdnt;'i ..rut-ali j'WfSitrtaE tatóntìle '. scorra 
trista, priya-'itdgni;iluce amorosa edu­
cativa, e ; 16 riooiioscono con scritti 
meditatiiìjCjrtiBdati;Udii': ciffài-e' dati, 
.quando.,, ?|oen'dpno-^ai,.,pql;are. . ,,; 
;-•'OiÓ^"è ddloHMÌi't: [lercìié"^OOÌBB; OOD-, 
eludere: diversamente ?) significa' ohe 
quando si , è lassù, .a l la Minerva, si' 
vede il male, 'ma non si sasoongiu-: 
jrarlò, E questp-a sua volta, che cosà 
significa - - perchè" niùno pilo diibitkre 
del senno,: della bpona-vplòPtà dì 'no-, 
mini cerne Ciùffelli? Significa,, che il 
bilancio di quell'infelice Ministero (ohe 
dovrebbe essere il primo in Italia, per, 
potenzialità, economica, e subito; ad: 
esso vicinò quello dell'Ibfliistria, agri­
coltura e commercio), npn'è in grado 
di far tVonie a quelle apastt, che furoiiò 
volate dal Parlamento e si concretarono 
, in articoli di legge. Mi basti ricordare là 
logge 15 luglio 1908, ohe ò tuttora un 
mito, specie per le scuole del Mezzo­
giorno, V 

: -itipeto, tutto coaeslo-èv ben inelan-
cònico, ma,. pur troppa- non è nuòvo ; 
e Occorre pertanto iusiatere con tenacia, 
perchè l'Italia non riusoisà. mai ad eman­
ciparsi: dairanaifabatiamo, a porrà un 
argino ai.dilagare della "criminalità 
precoce, a oòmlSattére l'invadente ai-; 
..coolisrao : in una parola, ad essere 
véramente iiivilo,s3 non si favoriranno 
in ogni mòdo lo sviluppo delia scuoia 
popolare e ddll'agricoitura: .le due 
grandi fonti donde appunto scaturisce 

: lai civiltà di una nazione. 
;: L'AmeHòa" del Nord, e l'Inghilterra 
: inaegniiio. 
;-:. I confrdntii'òhe non sono mai odiosi, 
.quando ispirati al desiderio del bone, 
appuntò per questo"non varino trascu­
rati:'Orbene, senza' andare • tanto ioH-,' 
tane, ricorderò il Canton Ticino, che 
con una popolazione di circa IbO mila 
aijitantì (non parliamo poi della Sviz­
zera francese e tedesca),' ha più' di BO, 
asili pubblici, mentre Milano, Ronia, 

:I^apoli — per ricordare soltanto le 
dittà'maggiosi e pi.ù evolute — con 
una popolazione,quattro vòlte superiore 
nò hanno ia...: metà, ein condizioni infe­
rióri- a quelli del Canton Ticino. 

' — 'Mi pjerayiglio — gfidò.l'oste.ri-
dendo ironia da ogni poro e agitando 
nei'vo'sainente la mastodòntica corpu­
lenza della persona - cacóiata in- un gre-
mialone bianco e bÌ3unto.'^,:Mimefa--
viglio di udire Una persona dome voi, 
faìrmi'di queste-proposizióni dòpo che 
si le- stabilito il prezzo di ''quattordici 
lire per giornata. Mangerete è dormi­
rete voi-nel mio hotel?'Sii dnbque' 
* t t e lire E quel: bastardo-mangerà e 
dormirà anche lui 'S si ? dunque «Urri; 
sefte lire. Sette e sette al-vostro paese 
quanto, fanno ? Quattordici ? Si t Dunque^ 
qu'attordidi lire ai gipi-no. In nessun 
hotel di Milano si-piigà meno.'-^Quati-
lordici lire al giorno ! — fece Gip. 
Batta, costernato, piegando.le-gambe;e 
i r còllo'cóme se a un tratto l'oste grasso 
gli- si fosse messo a cavalcioni sulle 

E pura'— chi non lo intuisce? — 
gli Asili ..Infantili ~ massimamente 
nelle campagne — sonò il primo (ag­
gio di lui!e>-,dirpzzatrioe, il primo passo 
al sapere,, imprimo e più valido con-

.tritiutó .par,la formazioiie delle piccole 
ioosdienze., p.M padagògipta più umile 
aiidlierlo Awligòi dir'.porliori ai Mi-

'nietji della". Minerva, liitli ne conven-
ivètfgòiiò, ma "dosa Si 'ftij.per questi.pò--
iveri; alili, ,per. qiiesta:::'povera scuola 
pfi'mà|ia'|. .'..A, "iii.'"'t:*.. 
S jOertOi:|à soluzióne' ddi problBma,.|ia 
.?un'a\ba,8d pre.vjilédtawBtila eoonomioa, 
juJìipo St»tÒ prd>i(lentès|pvrehbepròv-' 
.vedervi, ina ijiièllà « vlgoroia, cosciente 
jóiieala tutela, gÒyei'nali.va:-» , c'è, ò al-
Ipenò,c'è. aeidpfe.l. Quésta .è la que­

stiono. Pare proprio ohe no, se si deve 
giudicare dallo stato deploi-evole in cui 
»er,-ia la acuoia prìmiria, dalle' condi­
zioni Infelici delia vita educativa in­
fantile rurale:-stato 0 condizidtìi,. ;con 
mirabile ainoorità,'riconosciuti:meschi­
ni dallo stesso Oli, Oliiflfelll, che, meglio 
d'ogni altro, era ili grado di'fario. 
\ Ebbene — |o .confessiamo — tutto-
vció ratirìs(»ìprofòiida:Méiite, e'11 con­
fortò: ci ;*ÌBno felta'nto dalia'spóràntó'. 
che ;lo'Sta'tò- 'coiniir'endà 'dna ; buòna 
-voltii'il'dòve aud,'B lo'dòmjxi'enda pure 
l'iniziativa' 'prìttia ondò' alia scuoia, in 
genere, 6>iiJ:'p»"rtiftoÌai'6 alla «i.vita in-

., fabti e rurale:»'soi'i'idanòtenàipi: mi-
gliOi-i e dègiil del'yòro progredsò oiviléi, 

1: '' ' '' ' • ' " " ' :' Uno Pèrriàni: 

^mm'WAm-RmmmMM: 

.: Questo ; argomento dovrebbe dar. 
josto ad Una' rubriàa speciale in ogni 
jiornale'ai-l»rovinOi(t ; anzi al riguardò 
faccio- oòrtesó- ei pubblicò invito perchè 
venga: subitamonlaristitaìtà. . 
( A- nessunoi-déve-sfiiggire l'impor­
tanza di unaiabrioa-jdhes'Hralli spaa-' 
iottatamente e senza preconcetti.„di" 
garte,I ma bensì con lo sdopó'dìrj^iB-' 
?afe.!|Jla .massa) leKjqttestìonìii rifaren-
teaiiai mezzlidi. Bomùntoàzione tanto 
ùtili e-indisfionsabilì) oggidì: chela vita 
ha -richiesta: e . dsigeìize :»magglori,.: di 
quelle che non «Vesso in -passato. Ciò 
premosso, diròi: qhe, mi- ìpropongo di 
idtrattenere li .lettore : sulle «Strade 
d;'aocssso — e,relativo -^nte .sul' Ta-' 
gliamshto .i-T Cavaz>io UlEnico, Verze-
gnis, : e staziona rerro.viaria di Tol-
udezzo,».,'-:.- j . . . : . ; . 

: Per,far questei-mi; servirà di guida 
un pregiato lavoroivopera.' deli'ISgregio 
f|)rit0:;,sig.: 0.;iMarChii,dÌi.Tolmezzo,. 
(èdito dallo.. sta.bilidiónto-IgrafliiO 0. B, 
Ciani; di. TQlin62zò||'la08),;!,.|n questo 
oàemoriale. la: qii68tiò|Be..dèlie .strada e 
dèi;:ponte nominai.pl)j»ienGtrattata in 
niodo a tutti'facile e. ood còpia di 
dati,;, tecnici, e.'tBtaiistioi'l di'; ragionà-
ni'onti ÌndonfutabiIi,.i:qual!.gnd'dagDano 
alla causa dello' Hcrivèrit6.'!Ì«nóne-gli 
scèttici e gli avversari., , , - . ,; 

I due:.Qoiuuni di .Oavazzó e :^erze-
gnis siti sulla destra, del .Tàgliamento,: 
appartengono, al ' Òircondario di Tol-
m'ezzd Che assieme al ; capoluogo sta 
invece, quasi tutto;sulla sinistra, ,:. 
. .Questi due Comuni ohe contano dna, 
popolazione' di 3fl00.. abitanti,. nOn 
hanno né strade per, sboccare : sul 
Tàgliamépto,, liè ponte per.;; il : ti-ansito 
e devono''serVii'si primi, di "scorciatoie, 
e ..mulattière, o Idi qualcosa di ...simile, 
poi d'un paSsa^giO^ fatto ' eòo; .barche, 
passaggio quasi sempre periculo^so per, 
l'incostanza beh; ctìnosciufà' del IluindJ 

Questo rttatò deplorevole e inl'elidd 
di Cose, risale- a 'mólti anni d durai 
tùtt'Oggi, La ; laboriosa popoiazìpn'e ' di 
quella plaga: è' (agliata- Tuoi}!"'dalle 
córrenti del traffico commel-óiaie d 
d^ila- vita industriale,; màlgriìdD le 
ricohezze naturali delle, sue pòdiziofli 
verainonte incantevoli è' rabljóndanza 
di energie.idrauliche, di cave' marini-
fere ò tufacee e di legname da'lavoro 

'e;da"ardero;,' ' '"i 7 / ' ' " ' : ' ; ' ; -
iPert: quésto od anche (per ;i' favori 

odo accordano due leggr susseguertti 
votate rdal •paflanientò, che'"nel ;19J8 ' 
si, costituì un . consorzio-̂ :. stradale Ga­
vazzo' CarniCo, 'Vérzagnls,,.'Tòlmezzo 
(quest'ultimo oltre obe.per, g.iova/e a sé 
stesso anche" • col"'lóde'tóle^:sbòpo di 
agevolare la soluzione -dei 'problema)-
Esso infalli, ihenlre ; dava: ;incarìòo 
agli Ingg,, Gq^tani Luigi,' OiìlligaHs 
G. B. e Moro Àmbi-ogio di. approntare 
i l , progettò- tecnico, officiava'd'altra 
parte il parilo G, Marchi perchè ne 
illustrasse in un meiuoriale'ivantàggiv 
ciò ohe veline fatto da tutti òòn'solla-
oitudlne veramente lodevole • e pari 
all'importanza dell'opera. In'' pochi 
mesi ogni cosa era in imatio delie 
Autorità competenti per "le relativo 
'approvazioni ormai avvenute, 

liprogetlo porta la data 12 Marzo 
1908'e comprende la costruzione d'un 

spalle, dimdnlicando nello spaìvento òhe. 
gli metteva la cifra, ohe Brancaldóne. 
era stato chiamato, bastarijo.,— Qjat:.' 
tordici, lire 11- Ma iS inverpsimile, è in': 

.verosimile, è un ladroneggio indegno, 
di una città civile. Chi ha nigi;; fai|ó., 
un conttatto di questo'genere-per méf 
Il facchino? Ma io non'iO^ConòSco li 
facchino, signore. Io non l'ho-autoriz­
zato a nulla.Dunque c'è stata- un'intesa 
tra loro par: strangolare; un. forestiero 
ohe non.si farà:3trangolare;;a nessuu 

'costo.- Quattordici lire 1 Con quattordici, 
-lire io vi.;compraràla-bottegai,.signore 
E"un, iafìimia alla quale mi ribollo-e 
che denuooierò a tutte le pèrsone 0-' 
neste, , 
.: Mentre Gip. Batta parlava uscirono 

a góddrai la scena da, un àntrò'osoùro 
che doveva esser la cucina il cuoco lo 

pori le : dèi flosfò d i t. ' 393,400' e, delle 
strade d'adooessò con altre dpot'e dii! 
nari' 'per' Un .'complessivo importo' di 
L,''l8'2;8.00 oltre la spesa pel ponte, ih 
tutto Ibaómnia L. 828,000.' • 

.La Jarghezza deil.i strada sarà'di 
taetrlfll'Ba;:quella" dei pónt6'"di:':ài,.,5';: 
la' longheziià:' dèlie ' Sti-àde: sino: a 
Oavàzzp'di'im.''4909 e' siiiò a Veizeghis 
di m.'. 8S70 ""liij 'peadeiiza varia dal 
3.42.'al:;4da'8Ìhò*r7.50 (per. bfevis-
simò',tràitó)'-*-: "."•;•;'':'•,,-,." 
i II: pò lite-wi'à Costruito ili'muratura; 
(essendo ; stata scartata per; diverse'; 
ragioni ben spiegate in progètto, l'adó-. 
ziand;dèl ferro'e del;'oé'mdntò.,armato); 
e sì tómpor;i'à;'.di N,-18 pila larghe 
m. l'90; di'4'pilo.ipàlle' iai-ghe li) 4 è 
dalle spallò'larghe ip, 5. òhe vori'annò 
erette sii' foiidàzloni dhè si Spingeranno' 
a; m; "2.6.4 'sotto il livèllo "medio:dèlie 
ghiaie.' Riàólterebba (;o.4V: còitipdèto dì 
N. -;23 arcate •a'vèntl" la corda di ni, 
15'3S'è'iàrfreècià di-m;'270, ; 
ì II -tipo;* di;'pontd'%;'diìnile;' a 'qiielli' 

sul Biit.;e sili; Pella dèlia'. strida;Na-'' 
zionàlè'CàfniaMàiirià,-: ' "^.''':''i''X '-
•Dalle spiegazioni ;sUparflÌ!'àÌÌ;-fltW 

sin (luì del'progètlò:'3Ì,'capj^C'e:dKd^l^^^ 
lavóro dèl'ponte e'-delld'-ìtrà'do' d'àe-,' 
cesso è d'una certa, impdi-tan&'ò fR 
ctiidde; _oò,tilé abbiamo .visto, anche'; una 
spesa't'ilevàffte.'""'-^.';;. "'- '-'t..'".;-' -;.•;,•',•..: 

' Oótìsidè'ràtido dunque t[liestà stesa, 
(dhe;va divìsa ira'ii-.'0'óvèt'dp; so'dio,' 
.,PrÒvìncia:^5.i)j0i-:ea;tìoiùdi;%t)nidrZÌàti; 
25 O[o):po;s«amp ritòrierJa;'pri'all'Ida-
pprtanza ed àllapòfenzìalitàéconórdioa 
dei dtle; comuni, di| Oavazzo-,: e Verze-
giiis' ed ai -risultati'òhe si propòpgoiio 
di ottenere in'-; relazione "al loro inte­
ressi ed a quelli ge'iieràli'.?, 

: ; Abbiamo dettò dianzi che 1 due Od-
mutii contado 3600 abitanti, i quali; 
bando bisógno di'comunicare con la 
sinistra del 'Tagliaaiento e sagnata-
niente con Tolmezzo ' per ;gran parte 
dèlie'loro occorrenze Oivili, Oommèr-, 
ciali e di Lavoro, 

Attualmente; il passaggio ; sul llume; 
vieu;fatto;,oon barche, ai proprietari 
dèlie-'inali, è naturale, bisogna pagare 
ìl';ser;vizio.; ; ; ':. ; - - . ; 
; Oltre alle persone poi, ci' sono le 
merci e; gli: animali che occorre tra­
sportare da e per i.due Comuni, e da 
calcoli- positivi npncerto superiori alla; 
realtà si è; potuto stàbUire ohe la Spesa 
cpmplesaiva.pel passaggio con le.barche 
si aggira:iiitoruo alle.7000 lire annue; 
spesa che cesserebbe qualora il ponte, 
esislesse. • 

Tralascio di: fare;.la disamina del­
l'imporlo, di spesa.relativa ai lavori 
e'gravante .gu.ogni;. abitante e anche 
tralascio, ì confronti, fra l'onera attuala 
di passiiggjo e quello che seguirà; par. 
Sòvraimposta Comunale. .Dirò solo che 
l'àm'mortamèiilo; del daoilo 'è; interessi 
4 ;Oio';̂ a'i:à di circa,;i , 770.C) all'anno," 
per' 5Ó anni e cioè poBo più di quanto 
si paga attualmente ed irrazionaiaent,'e 
pel passaggio sul fiume, e wtèno del 

igOio; ddl'iyaloro della produzione agri­
cola; e montìcola ,essendo quésta accef-
tata'uffldialmeòtèdal R Ufficio di sta­
tistica 'agraria della PrOv.'di Udiiie in 
lire 450.000' 

Come si vede, ja- «pesa'potrebbe 
;quaa| quasi essére- sostenuta' anche 
'senza 'alli'iv'àntaggi,all' itifUori.;dagli 
attuali; nia dalla iluqvà dpmunioazioné 
ben molti di. nuòvi; ne sortiranno V basti 
citare il risparmio nella spèsa, di tra-

s^uatteròe ",rip^eryiente.;;Gio. Batta in­
fervorato dalla presenza,di; testimoni 
'ohe chiamò; subito;'giudici nella que­
stione e che .iritenne; ìSÙói partigiauii 
parlò a lungo, ,conó|tatam>ntesemprai 
spesso interrotto dalla voce sottile idel-j 
l'oste grasso, e infine us.oi::sulÌavia ac­
compagnato ;dalle ri3ate..deì.servi e da; 
un'ultimo: sfogò del ..padrone ohe;e'ostj-

:nava chiamare 'lofeila sua osteria e che 
rimpiaugeva la mancia da taa l fa''-; 
chino che gli aveva pprtatp . iu casa 
quell'americano di-avventore, ; 

Il pòvero Gio. Batta girellò, per la 
;citlà..tutto il giorno opn.una pazienza 
da ipartire ; .trpyó un luogo ove,posare. 
i sacchi non senza il timore continuo di 
ritrovarii visitati odi non ritrovarli af 
fatto e la-séra, stancò morto, dopo Un 
pasto fatto in piedi coma un soldato in 

sporto di circa 20000 quintali di'mèrcìj' 
il movimento-e la residenza InÉiprà» 
néa dei forestieri;; ,la toéssa' iti *aròPà' 
delle cave di pietra; lo smaltlBòriÉò;* 
migliori oondiziòdl (felle'leghi daiilfr. 
deroj l'erezione di segherìe 'pél F-Iè-' 
goame- da lavoro, "iohea abboBdai'(tìeÌ ' 
propri boschi ; 1! industria iperia'Iavo;; 
razióne deli.legno- e altre che;:; al DÌO* 

;meoto non si possono..né sapere ime! 
^ìmmagìuarei:..- ,-.:•;'.••-,.1 J.-,-;^,-;;;-' 

,Le forze idrauliche :utìii2zabill;:.ruel! 
Comuni consorziati 80hd..<;puî e;'impol:."-
tantissime; e ;potrebbero da sole giusti», 
'floare la spesa ; sonò circa lOOOOfcòà- : 
valli .ricavabili, da.due.salti;e preois»-;: 
.mente da quelUs.di.:,AvònsleSOjnpIago 
e pel qu.ali ,!̂ !ie SodÌótà;.EÌettric|)e hadnQ, 
di;già .avanzato dòdóand^ di sffiìtjà-;'! 
^.mèpto.,..;';'.. .-:-'. j. ;• "^l-; i;";j-.iv..,(f,; -

Oltre a qjiesto. --^ ed..èòrmai'.DÌióitó'r, 
— ris6ntirà;:uh benessere..Afl^tlftòsilì: 
morale p .i'ddtioazioae divile.deliò?pp»/ 
popolazioni,.di;.Gavazzò, .Vpfzegnià,,.a, 
limÌtrofé,;pèrché. giiazie alle:,progelta'te-; 
cómunicaziòpi pptf'ànno.essdre'ipiù 'fà-
òiìmdhtè ; è più-spesào; al oo.ntafto, delle,: 
geiit!.; più evolute (.e, délle,.;.ai-leì'ie;;òhe.; 
òongiurigòno.'al mòtìdò.. •; ; V;;.;;.' ,i.;;i il 
;Ì E ipon è anóofa tutto : dalla''jntiaVà-' 
comunicazione stradale.'ritriitf^nnò'.pjt,, 
ndflòì;altri;pàe8Ì;pds.li,8id)a.Jesìra;;(Ìdl;, 
Tagliabiént;^( qiiali.i coijiutiij.jì iBòr-.J; 
da.no,è; fràsaghis còmpre'iiddntl. Iptefc»!,' 
poppo,jJUesisò,. Avasinìs, Peppisjeod^ije;;; 
Hseritirapnò beheflcid;".per;;;ièr,afttial<i:i 
felàzioni'con là,Regipno.Oàriiid'i:..opmT,' 
preiidéntila monticazióne;degli animali' ', 
sull^,;malgheid:lo,BÓambio ;,ed.il';dQni;-.;'; 
nieroio di produzióni ìiidigerièe.iidipQt'-.;;; 
tate che; poi djvei'rdiibdrò ..pia'intengi ; 
è p;roduttivì. a^8,,più.;ancòra: intè'pesse-
rebbé a questi,ùltitni paesi ir.óoaiple-.., 
tameritp, dèlie;; òpere progettate,' perohd - > 
verrebbe semplificato, iiiprobiemafohè; ;' 
riguarda.; ^nohe! ' la, ;'dii'e,|a .Naiipnàle) " 
dèllà„Btràda ohe. dà'..,TplmezzÌj,;;;,iu'hg"ò.;., 
la ' vallè';.,del: Lago di ; Càvàzzò.'dóv'r.^Bbe;, 
condurre a Spi|imbérgo;;,da" uiià'pàrtó,.;' 
è pél .potite;di;ptó?ànq a.Sair.,i^nìelpr;i 

Odine dall'altro, "' , ;;i .". ' ; , l 'I •,;."'',;;';; 
i Cesi in breve riàasuptd ;e,;;Bpèròi'in(^ "' 

iiidarno ho detto qùàntólèdòtne'megjio,., 
potevo,dellp stradaò,dei pónte di:V?t.«l.i 
zégpis-Cavàzzó. - V- "-!'.;';.'ll<l;;'llS'-'.; 
-:J -". ,-; • / , ^::[yP-''D.'Àrr:igoni.^-['L. 

:Ciwidàle- '̂'̂ -'''''̂ -:'•-'•''-'••'''';''''-''ir:̂  
3K — DlnilMlonl^ —,. Sappiamo 

che l'eg. ing. Moro Vittorio' ha spfe-
sentalo la sua rinuncia - ài posto di ; 
presidente..Cassiere : delia Società :del; 
Teatro, in seguito a sconforto provato; 
nell'assemblea di domenica acorsa. . 

: Noi sappiamo che l'ing.i Moro trat­
tava con. passione e , con sorupolola- -
stia carica, e nelle frequentiicircostanze ;; 
sapeva, degnamente, rappresentare, e;-; 
far. onore .alla Società ; per.; cui la ; 
presa determinazione . ci rincresce,, .e 
con noi crediamola maggioranza dei-
palchettisti. ; ; , ;; ;> ,.: 

Quosllona medica . — La qùe-; 
stiline medica è l'oggetto di disèùssloiid'* 
dì tutti i giorni, 'è ciò diapiacò'i^ìle-'" 
vario:' ' ' "- -'•' ' 

In tanto disgustoso vivere, una'pe-, 
tizione, coperta già da; cèBtinaia dir' 
Arme, gira per le fraziodi'del flómude'. 
tendente ad ottenere dal,'(5oi}sÌg|ìò' Ciò-'" 
iiìunàie la nomina del Medicò deltdi'zò;' 
'riparto, sulla persona dèK'eg: 'gìòvàpé ; 1 
dott, Alfredo Mazzocca, nostro coiióìt-' 
";tadinò, . ; , - •-"" ," , - ; . .'r:--"' - ";-•• 

Per ora non diciaboo di più. Ma a ' 
proposito di questi dissapóri""inédioi, 1' 
aggiungiamo per la cronaca, ohe si' ' 
ventila-il progetto d'un'alti-a petiz'ione, 
0: spontanea 0 sobillata, sul genere-
della prima, ma per altro motivò. An'dhd "-
dì quésto progetto, per oi-a'. Pòri d i -" 
ciamò'di più. ' ' ' ' 

A prapocl lo di rn la i lone , — Sapl 
piamo che; le nostre gentili signóre lè, 
signorine òhe si prestarono, "alla; riu-1. 
scita della -festa di.domenica,; se l'èli-l 
ibero a male col referendario deliGior-
naie di fidine par avere rimesso iin 1 
ballo le loro vesti nero-oarbonclviola-:; 
smunta, prugna-palitae via dicendo. 
' Dicono altresì che la rdlazlóne nop. 
è stata esatta, essendo Btati omessi 
altri abbigliamenti, non;escluso queÙo 
delia segretaria, mentre venne lustrato ; 

guerra si trovò in piazza del Duomo, ove; 
cercò.un canto nei quale chiudere nella 
notte i gli oo,:hi e ritrovare la forza 
pecessafià allo imprese dei gioi-ni ven­
turi ò la flduCianèlla sua missiione as- . 
sai soemàta neìls'teippestp^primagiòr-h 
naiadi permanenza in città. . * 
: Eran circa le tre dei-mattino, quando' 

intirizzito dall'uinidità notlùrna ohe gli -
era entrata fin nel midollo delle ossa 
aprilgli occhi. . ' . ', • 
. Si'guardò'intorno meravigliato,, do-
naandandosl: .ove si trovasse, non rir 
coi'danjdò; al" primo uscire; dal sonni 
di essére a inolle;peplipaia di .PIÙIM; 1, 
metri dal suo paese' eloredeudq ,di;; 
sognare. In quasi'illusione allungò" uii 
braccio verso Branoaleone che:russava 
al lato suo, lungo disteso, al suolo in 
maniche di camicia. (Continua) 



IL PAESE 

a doppia vernino il bidello sig. Butterà, 
bravo si ma che a Ha dei conti non 
fece mai niente per niente, come d'al­
tronde è giusta che chi lavora devo 
euero rimunerato. 

Di più'non 6 stato menzionato l'in­
defesso aig. Gino da Trieste, venuto 
qui per amore di patria, a studiare 
Danto, Ariosto, Carducci e via dicendo, 
mentre dalla sponda sinistra del Kati-
sona contempla, a tempo perso, il 
palagio delle Scuole, ove ha sedo il 
Patronato scolastico, ieri l'altro stato 
svaligiato. 

Oh le dimenticanze ! Klpareromo noi 
quanta prima. 

Un pariona • ( • •o la lo — Il por­
tone della casa Craìghero ieri criticato, 
è in vendita, ansi pare concluso i'at-
fare per 15 mila lire. 

Invece la strada che motte alla sta-
ùonb, e dove prospetta il portone sfa­
sciato, è in tale cattiva stato da dare 
del punti al suddetto portone. 

Eppure quellla 6 strada.,. Comunale, 
forse alle dipendenze del criticone.... 

JInsora sull' Incrascloao Inol-
danla Ira Sindaco • madleo — 
Non ho creduto opportuno finora di 
interloquire nel doloroso fatto avvenuto 
domenica passata tra il Sindaco D.rG. 
Brosadola ed il modico condotto Dott. 
Valentino Bruni. E non feci ciò esclu­
sivamente per un riguardo al dott. 
Bruni. Imperocché male si appongano 
coloro che, forse, nell'intento di giovare 
allo stesso Bruni rivangano cose che 
meglio, invece, sarebbe che veuissero 
al più presto dimenticate. 

Ma siccome al mio silenzio potrebbe 
essere data un'interpretazione erronea 
e poco a me favorevole, tanto più die 
il dott. Brosadola milita in un campo 
alTatto diverso dal nostro; e siccome 
una corrispondenza straordinaria del 
Paese ha sollevato apprezzamenti in 
vario senso sull' incidente debbo par 
necessltii intervenire nella ciuestione, 
manifestando spassionatamente e sin-
cerameute il mio pensiero. 

Ecco, io breve, il fatto. 
Per non farla lunga dirò che il giorno 

di Pasqua, all'ora del desinare, si 
trovarono al letto di un ammalala il 
Sindaco e il prof. Accordini' 

L'ammalato o altri per esso asseriva 
cbe il medico dal riparto dott. Brunì, 
per quanto pregato, non ara stato a 
visitare l'infermo, e quindi avevano 
dovuto per forza rivolgersi al Sindaco 
per un provvedimento. 

Il Prof. Accordini, riconosciuto trat­
tarsi di un caso grave, proponeva il 
trasporto del degente all'Ospedale. 
D'accordo, perb, col Sindaco atabìli di 
mandare prima a chiamare 11 dott. 
Bruni, appunto por riguardi professio- ' 
naii, essendo quest'ultima medico cu­
rante. 

Il Bruni, che aveva visitato poche 
ore prima l'ammalato, e cbe non avcva< 
riconosciuto l'urgenza di farlo ricove­
rare proprio nel giorno di Pasqua al­
l'ospedale, e che, diciamolo francamente 
è un ottimo sanitario ma ha carattere 
piuttosto eccitabile, obbedì a malin­
cuore alla chiamata del Sindaco, e 
giunta sul posto coll'animo sossopra, 
cominciò a parlare in modo assai con­
citato, dimenticando nel momentaneo 
eccitamento di trovarsi in presenza di 
un funzionario pubblico nell'esercizio 
delle sue funzioni e, per di più, suo 
superiore. 

Quello che il dott. Bruni disse e che 
parecchi sentirono, io non lo ripeterò. 
So che in certi momenii 1' uomo può 
dire quello che in seguito ò egli stesso 
capace di deplorare. 

Fatto sta che in ordine alle parole 
dal Bruni pronunciate, il Sindaco dott. 
Brosadola forse avrebbe ' potuto pren­
dere verso di lui dei provvedimenti 
dolorosi. 

Del resto, comunque stia la cosa, 
qualunque attenuante abbia il dottor 
Bruni, stiano pure dalla sua parte, 
nella questione materiale del fatto, 
tutte le ragioni del modo, certo .si è 
che se esso avesse rivolte ad una sem­
plice guardia campestre quelle parole 
che rivolse a! Sindaco, molto probabil­
mente, la guardia a sua vc.lta sarebbe 
montata sulle furie e sarebbe nato.... 
quello cbe sarebbe nato. 

Ripeto' che male fanno gli amici 
sinceri del dott. Bruni a rivangare 
cose, sulla quali mpglio sarebbe tirare 
un velo, afUnché qualche Autorità un 
po' troppe zelante non abbia eontore 
della cosa e non tenti di metterci 
la coda. Incidentalmente aggiungerò 
•a quanto sopra che il prof, Accordini, 
chiamato a sostituire il Bruni nel ri­
parto da questo lasciata, ha ufficìal-
inente pregata il Municipio di prov­
vedere con tutta sollecitudine un sani­
tario apposito pel riparta medesimo, 
dichiarando intanto di fare quello che 
sarà possibile, in obbedienza all'or­
dine ricevuto. M. D. F. 

Ricordi Militari del Friuli 
raccolti da 

ERNESTO D'AGOSTINI 
Due volumi in ottavo, di cui il primo 

di pag. 4a8 con 9 tavole fopograflcho 
in litografia; il secondo di pag. 5S4 
con 10 tavole. 

Prezzo dei due volami L. B.OO. 
Dirìgere cartolina-vaglia alla Tipo­

grafia Arturo Bosatll success. Tip. 
Barduioo - Udina. 

Moggio Udinese 
Mostra bovina e Concorso stalle 

Una Mostra di animali bovini ai 
terrà in Moggio il giorno 4 tnaggio 
1910. Tutti gli allevatori del -comuni 
di Moggio, Resiutta, Resi», Ghiùsaforte, 
Raccolana, Dogna, Pontebba sono am­
messi ài esporre animali itati ed alle­
vati nel domunl, atessi od éslstentevi 
da;àlDietib.8 Blesi,,,.i : .; 

tò domande di aMtóìssioiié dovranno 
e w r é préioiitateal tbinitatò ói-dinatore, 
mediante sóhéda'ippps''»! «'"•''' ll'gior-
nó 23 aprile 1,910. Nella'dòlaanda il 
conoòrr'ente dovrà itìdicare il ;riuméro 
dì animali dà eapòrro e le classi ualla 

;quali-intènde concorrere,, *, 
; SU' animali.dbVrattiio essere presen-
•tali noti più t&ijdi delle: óiié 7: ifer giorno 
jflséàtò. Là; Mostra avràiuogo con qua-
lanquo tempo, HèervanidoaiilOòmitatp 
di provvedere, al uàceàsàrip riparo per 
gli; animali ih caso di pioggia. ^ 

Saranno accordate tutte le possibili 
agevolezze (mantenimento e ricovero) 
per ii bestiame,,òhe glung6rà« Moggio 
la sera precedènte al giorno stabilito 
per là Móstra, ' ; , , 

La (Jiupìàj'della quale farà parte;il 
:R. Yetetinarib proVihoiàle, protiunciefà 
i suol giudizi defliiitivi tenendo :coìito, 
oltre•cheldell'apprézzamBiitò ad oochiò, 
anche delle misurei' é, dei pesi degli; 
animali ili relazione àU'età> d i giudizi 
saranno proDuàoiati col metodo dei 
punti.'', 

L'asaegnazione dèi premlj spettà.ial: 
Comitato ordinatore, il, quale, : sentita 
la-Giuria, potrà, devolvere i prèmi non 
assegnati in qùàlòheoategoHa a favore, 
di altre categoria, meglio rappresentate. 
1 premi saranno conferiti seèónflòi ori» 
ieri assoluti e non, per sempUoa meritò 
relativo.';:.,:'': 
: Uno Stesso allevatore non potrà avere: 
più di un pretìiioin denaro ò in ; me-: 
dàgllé, nella:atessa classe.; Io compenso 
potrà ricevere diplomi di pari/merito. 
: Per la classo 2» (tori) l'ammontare; 
del prèmio sarà pagato soltanto quando 
si sia, avuta la certezza^ che : il toro: 
abbia funzionato par almeno B; mesi: 
nella zona: a oui:fli;estenJa;il coaoorso, 
; Si terrà Inoltre :tìn concorso stalle; 
con visite sopralùogo e con premìper 
lire 200, medàglie e diplomi. . 
: Il programma per là mostra bovina 

;S11 seguènte:, ::,::!, 
: Riproduttori maschi e femmiiie, della,: 
razza alpina, con attitudine alla, pro­
duzióne del riatte: , 1, , " •: 

(jlassa I. -r- .Vitelli interi di, mesi :6, 
a 12. Premi per, lira 90. —, Classe Ut 
— Tòri di : oltre 12 mesi. : Premi,': per 

1 lire iBb. — Classa Ut. — •Vacòhemà-: 
dri àcoòinpagoata dal' rispettivo • nato 
.(inasobio intero o femmina di età, in­
feriore" a mesi 6): Premiò per: lire 200. 
— Classe IV. — Vitelle di mesi 6: a: 
12. Premi per lire 60. —Classe,V.— 
Giovenche e giovènche pregne. Premi 
per lire 130. — Classe VI. — 'Vacche 
di età fino: agli 8 anni. Premi; par, 
lire 100 - r Classe VII. —.Gruppi di 
animali riproduttori comprendenti al­
meno ,5 capii, rappresentanti un spe-
cialealleyamento di razza alpina.; 
. Questi olire altri premi in medaglie 
odiplómi. 

Ladri saorllaghl. — : La notte di 
venerdì santo alcuni ladri ohe sem­
brano specialisti in materia di funj 
la chiesa, tentarono di penetrare nella: 
abbadia di Moggio, cercando di afor­
zare con leve una porta secondariav 
Ma questa, resìstette : ed allora i Ca­
valieri, della notte, si direBsero: alla 
chiesa dello SpiritoSanto: rientrarono 
e norf; trovando di mèglio s'impossès-
sarona della cassetta delle; elemosine, 
II; bottino dovette sembrar ,magrUcclo, 
e pensarono di arrotondarlo collo 
svaligiare la chiesa di Moggio di Sotto. 
Ma furono% sentiti da un fornaio e 
messi in fuga dalle sue grida. 

Fanna 
Proli lotrlganll — Alcuni fannesi 

si-sono soddisfatti di quello che fu 
scritto sul Paese contro i preti i 
quali, non dovrebbero aHsolutamente 
intricarsi in questioni politiobe; è non 
dovrebbero dal pergamo dire parole 
che alla politica si riferiscano. Ma 
corti di essi non possono farne a meno 
e devono specie in tempo di, elezioni! 
in; un modo o nell'altro, a qualunque 
costo dire, votate par questo o par 
quello. Ma ciò non bastarsi è veduto 
anche tanere delle riunioni in case 
private. I ministri di Cristo non sono 
contanti di vivere coma vivono, non 
sono contanti di possedere casa é chiesa 
e di vendere la messe a cinque lire 
runa 6; quella dette per i topi ò por ì 
maggiolini;Ano 25 e 30, lira Non sono 
contenti abbenchè sì facciano pagare 
anche il bati^simò, è la cresima: il ma­
trimonio, pure ;Viene pagato forbita-

; mente ed alcuno' per giunta invita: il 
•prete, alle-nòzze,:-

: Ai preti non, bastano oltre a: mille 
facilitazioni è tdèllzle di ordino spiri­
tuale, tutte lè'comòdità più materiali 
soonosciiUe agii asceti, ai missionari, 
ai preti ohe esercitano il sacerdozio 
per amor di saoriflcio. 
: Il prete è speoialmònta nelle campa­
gne e più specialmente qui da noi in­
trigante: per mezzodì quello,disgra­
ziate giovani che si, chiamano ttglia di 

Maria entrano nel segreto di tutte le 
famiglie del paese e uomandàho il ma­
rito per mezzo della moglie. 

Loro sanno che giornali si leggono 
in quella e iu quell'altra casa, che 
libri ai tengono, sanno minutaaiente 
per Ano che immagini ai hanno al ca­
pezzale, e se si ha in casa on^oléogra- ' 
Sa di Garibaldi'ò di Mazzini od i qiial- , 
ohe altro oomoquèsiò peraeguito dai 
lóro fulmini; ' :: :• I 

E 'nonostante tutto quèalo, lionoatànle 
la perttianente iiilìdià del 'prete ohe 
yi spia Mèlla-eàsà, negli àfTeiti,: rtalle 
òplnlonl:::si deve assistere: in quésti 
dintórni aliò Spettacolo scòtìòlo di veder i 
intéte popolazióni rfnoòra: :iigiè àll'àU- 1 
torlìà sua, ancóra òbbèdièiitT all' insa- ! 
nia : della siià;, aMÌ''ìi'oii8 e dei .sboi i 
fini spassò illèoiti. ;' : : ' | 

Per fortutfà:8tà:brascehdò una gè- : 
neraziònè' novella che sarà ^uolla 
destinata'a darà il oòlpa;:càpìtale a. 
quaatàgèttià'naWdl dòmini : che non; 
avrebbero diritto di entrare nella Vita 
civi le . ' : ;"' , , • ' , . : • : 

La: gioventù,, sarà quella che: ore-
scendo còme oggi promette, lasciaddo 
al prete il eklo, In quello; lo caccerà 
è ;tarrà;i par, sé. Ubera da: ogni sua 
;intròmi8siòntì la materialità dalla' terra. 

San Vito al Tjagilam. 
Oèn Romoia Murrl a S. Vltoì' 

— Si:dioe Che l'onorevole Murrivei'fti 
entrò la orima -quindicina dèi oorr. 
aprile, a S. Vito a tenore una confe­
renza nal nostro Teatro Sociale,' , 

Lelpersone olia se no occupano in 
merito noq mancheranno di certo di. 
far tutte quella; pratiche che saranno 
necessarie, perchè , il Murri ci, faccia 
aentiraunadellesue Conferenze. 

'Siaclle^: :;•;'•::,:•':;:;• 
31. — nuova via a nuovo laglro 

—• Da vari giorni si é aperta una 
bellissima :nuova via, che dal corso 
Oavoui-;oood«co al: santuario di S Li­
berala. : 
' In seguitò al: lavoro suddetto, s'ergono 

già : nella nuova via bel palazzi 0 molte 
f'abbrìòho sonoin óoatruzione. ' ' 

Là:; si sono incoininciate le fonde 
pel nuovo tfiàlro. : 

Anima del lavoro fu l'egregio nòstro 
assessore comunale , signor Vittorio 
Zaqtiaró che non badò a saorifloi e-
BÌ)eae per sviluppare lasorii'del ,iiostrO 
paese, artioohmdolo d'una nuova via 
e; di nuoveS opera d'artel ' 

11 nuovo-toatro poi; nulla lascerà 
mancare ::péf: l'estetica e per la esi­
genze :modoi:nè' ; ; : , 

Per qui ;hph abbiamòbastanti parola 
di lode; p^l'signor Zjncànàro, par là 
sua balla iiifeiativa.: 

' Scuola <('aròi' --- II; nòstro, paese 
è;déllciento purtroppo di eoòellèhti suo-
nàtoi'l d'istrumenti d'arco. 

Néll'erigandò nuovo; tèa'.ró si po­
tranno eseguire delle ' buone; opere e 
mùsica moderna J ma' abbiamo assolu­
tamente bìaogno di un buon direttore 
d'; istruraentl ad arco, ; 

A Saoile si 'pòlrebbarO facilunente 
educare ed ottenere buoni elementi so 
qualche persona prendesse l'iniziativa 
par trovare un buon maestro e diret­
tore d'isti-umenti ad arco. ; 
; Tiro a aegno — Para ohe il nostro 
comune abbia prosa un insolazione I 
(E dire che siamo ancora nella stagione' 
invernale).; 

; Vari tnosi or'sono: la Giùnta Mani-
oipale' aveva'j'h!zià(e le pràtiche per 
erigere un. pòligOiiO di itiro a segno, 
ritenuto indispensabile al nostro paese, 
:ora che fra noi' abbiamo anche il Di­
stretto Militare: 

: Per avere, l'appoggio del Governo, 
:oaoorrevanò almeno lOO iscritti, che 
dopo molta fatiche si poterono: final­
mente accumulare. 

Superata queste difHoollà, ora più 
se ne parla. 

Su questa istituzione forse che la 
Giunta dorme il sonno eterno? 

D'oltre confine 
Una terribile bufera 

sul litorale triestino 
Trlaala — Da duo giorni imper­

versa la bora: ieri essa raggiunse il 
massimo d'intensità. La temperatura è 
bassissima : neve e nevischio, il vanto 
violentissimo aveva tuUo il carattere 
d'un ciclone. 

Le raffiche raggiunsero la velocità 
di 120, 125 chilometri all'ora : il mare 
sembrava tutto un turbine tumultuoso 
e a,;ompoato di onde altissime. 

Secondo il Bollettino metereologico 
si ebbe questo crescendo: allo 7 di 
mattina: 74 chil. all'ora; dalla 7 alla 
6: 10; dalle 8 alle 0 : 80 : dalle 9 
alle IO: 87; dalle 10 alle 11:90- In 
qui'st'ora si ebbe una raffica della 
fòrza di 134 chil. raffica veramente ci-
cianica. 

La raffiche causarono numerossimi 
danui : molte case furono scopardiatc : 
perfino i tatti dalla centrale elettrica 
saldissime costruzioni furono asportati I 
Dal tetto dell'ufficio doganale fu aspor­
tata una superficie di UO m. quadrati. 

Molte persone furono ferite, nel solo 
pomeriggio ricorsaro alla guardia me­
dica, ed all'ospedale 23 persone più 
0 meno gravamonto ferito dall' impeto 
dell'uragano. 

Un disastro ferroviario 
sulla Trinata-Paronso 

Ma il più grave disastro causato 
dalla bora ò cerriamente quello avve-
auto sulla Tricsto-Parenso. 

Il trono omnibus 95720 partito dalla 
nostra stazione alle 5 10, poco dopo 
la stazione di Zaule, fu Investito da 
una raffina di vento cosi terribile che 
un vagone venne rovesciato sulla acar­
pata della linea. 

Al primo vagone t-mne diatro un 
secondo e tutti gli altri deragliarono 
tra le grida di terrore di 180 pas-
aeggiori. 

Sul posto appena conosciuto il di­
sastro si recarono In autorità con lutti 
i mazzi di soccorso che ai poterono 
avaro a portata di mano. 

Iniziatosi il lavora di sgombro si 
rinvennero sotto i carrozzoni sfasciati 
tre morti e molti feriti gravi. 

MoUissimi sono colora che presentano 
ferite di minore entità. 

fra Trieste e II Béjino 
;Trlaslo^ 31 — IH2'còrrèntè voriiva 

pubblicata una notiflcaziane della Di­
reziona delle Poste, Telegrafi e Telefoni 
di Trieste con cui si stabilivano le: 
norme, p.ar il servìzio telefohìcó ,fra 
Trieste, la altre stazioni delFriuU Au-, 
strlaoo e tutte la, cltlà! italiane poste 
fra 11 Ticino da una:parte e Firenze 
dell'altra. La notiflpazìone aveva anche 
una tariffa ragionévole : cor. 3 per le 
stazioni più lontane, cor. 2 per le altro, 
comprese ' Bologna, Ferrara, ;Milano, 
Padova, Vonezia,; ecc. Era esclusa Ro­
ma dalla'corigiunzione , j 

,Ora una seconda,inotiflcaziooe an­
nulla quella del 12 marzo, aggiunge 
Roma a|le stazioni còllegate.,. cpnvtutte. 
le; città eccettuata Trieste, ma alimenta 
la tariflaia mo.lo ohe le stazioni, ohe 
secondo la precedente avrebbero pagato 
2 ccir. il collo uio, ora,pagheranno 3 50, 
rispettivamente. 10.50,un colloquio ur­
gènte Inoltra si avverte che : iipn, si 

j:ricevono abbonamenti^ e;<!ha le,comu­
nicazioni : interne (nazionali) hanno la 
precedenza, su quelle esterne; (iatariia-
zionalij, 

CRONACA CITTADINA 
li tempaccio | 

D'un salto iaipr4jvvisamente, quando I 
già,primavera aveva fatto capolino e I 
gli alberi avevano masse lor gemme ' 
ed alcuni lor fiori, aocooi, rimpiombatl 
ih inverno 1 una bora, iopetuosa gelida i 
s'è abbattuta su Udini) rinoacoiandooi ' 
in pieno inverno Viari: mattina si vi- | 
dero alouiii granelli di,neve! I, danni 
naturalmente non non; pochi,; :l'abba8- I 
sarsi ripentivo dalla temperatura è 
statò tutt'altrochebenefloo per le piante 
ohe già,avevano iniziata la loro vege­
tazione. 
' La riorudescenza dell'inverno è stata ; 

d'altronde generale. Su Venezia s'è ab­
battuta una, improvvisa ;l)U,rra3Ca cau-, 

f sando il neufragio d'una barca e po­
nendone in pericolo : ptire: delle altro 
ATrieste la bora ha fàtlo la suaf ò-
diòsà comparsa; facendo :;:p,erlcolare: 
più d'un battello ; a Vieiina; ha; nevì-
oato; sa tutta l'Italia :céatral? im­
perversa il mal tempo- ' : ' y 

Circolo lamigllara 
t 'altra sera si riunirono i promotori 

de! Circolo famigliare pePifàdifruslona 
della coltura del quale anche il nostro 
giornale parlò a suo:tempo. In mas­
sima fu stabilito di mutare; il nome del 
circolo e di dare allèstamPSlo Statuto 
sili quale si protrasse abbastianza lunga 
la disoussione. K- ; •:: 

Rimase convenuto di rimandarne,i'ap 
provazioné ad uaa prossima seduta, 
nella quale si discuterà pure sulla, sede 
Boemie.' " : : , : , , ; ' , ! 
Ci cònsachele personalità più notévoli: 
di; Udine hanno datò'la loro adesione 
alCircolo. 

Banaflcanza 

La:slgiiora .Giulia Angeli,; Pegolo 
offre,lira 51)'alla :l8tituziona «Scuola 
e famiglia» in memoria delli« sUa 
diletta Estinta, della quale oggi ricorre 
il-terao anniversario dalla morte. . 
••La : Presidenza riqonoscentisaima por,-

gè; vivi ringraziamenti aliti generoaae 
costante,beneraitrioe. , ; • , 

Blgllattl a manata lalao 

, Sono lo circolazione :bigli3ttifal,si;da 
10 e da 5 lire a circolano pure .soudt,;, 
faW d'argento. ,.'; 

r biglietti falsi da 10 lire portano la: 
serie 1 2 3 0 ; - 38W - 12l5,,--i 3636 
— 1254. --: 12644 r- 1354 ,-T 5454; ed 
Ì,numeri ;023I3 - , 076364 , - 015454 
— ;052316- - ,077564 , - 016603 -
051614 -^ 077754. I biglietti d* 5 lite 
recano, la serie 364 —,365 — 366 — 

:746: ad i-n. 28T45,-041288 - 044282, 
a 047511,:', ; ; : ' ' ; : , , , V-;' 

Oli scudi d'argentpfalsi sono del conio 
1876 dèlia Reiiùbiio» francese,;: 

Un furto di soisriia 
In via Carducci il aig. Oreste Pilli-

nini ha un negozio di calzature. Alle 
sue dipendenze ora un certo Antonio 
Prosdocimo d'anni 20 il quale s ' im­
possessò di tre paia di scarpe che 
erano esposte in vetrina o se ne atidò 
pacificamente pei fatti suoi II Pillioini 
accortosi del tiro giocatogli coraa a 
denunciare il furto in questijra. :l.ia. 
P. S si diede sùbito a ricercare II' 
Prosdociml,.. ma che 1 Pareva . che 
quella scarpe slmili à quelle delle aette 
leghe, lo arassero trascinato in capo 
al mondo, tanfo l'oparaio infedele ora 
introvabile. 

Ieri però il proprietario della scarpe ' 
lo scovò in un'osteria a bere tranquil­
lamente. Se lo prese sottobraccio e lo 
accompagnò Un quasi alla porta dalla 
questura : 11 giunta lo adlttò a due 
guardie, ma mentre queste facevano 
par acciuffarlo, l'altro con rapido 
scatto so no aoappò ad ancora scappa. 
La refurtiva venne in parte seque­
strata 

Gara di tiro a segno 
Nella pro.s8Ìma eslate in Cividale a-

vrà luogo la gara federate della Società 
di tiro a segno della regione. -

Sembra che la data sia 'fissata defi­
nitivamente per i giorni 14, 15, Iti e 
17 agosto. 

Il programma, che fra giorni sarà 
sottoposto all'approvazione della presi­
denza, sarebbe coni stabilito: tiro no\-
lettivo, rappresentanza e campionato, 
serie ripetibili, serie fisse, gare inco­
raggiamento, gara fortuna (con quattro 
premiazioni^ e gara reale. 

Le categorie apareranno a 300 matri 
0 si dispone afflnchà ì bersagli sinno 
lutti di tipo uniforme. 

I. premi consisteranno in denaro^ me­
daglie e altri oggetti. 

Serata di poesia al Sociale 
" I l Castsilo dal Sogno,, 

Speravamo che la lettura del poema 
del Butti, fatta da un dicitore squisita 
quale il Paslonchi, avrebbe richiamato 
al nostro «Sociale» un pubblico assai 
numeroso. L'avvenimento artistico era 
di non poca importanza ma sambra che il 
< Sogno d'un Valzer > comunque dato, 
abbia maggior potere suggestivo sulla 
massa del nostro pubblico. 

Il Teatro sebbene non pieno ieri 
sera è stato il lungo di trattenimento 
della iniellettualità cittadina la quale 
fu soddisfatta a giudicare dai fromenti 
applausi, della One arte di diciture dal 
Pasloncbi dalia voce di una musicalità 
meravigliu.4B, come del fantastico poe­
ma di Butti. Fantastico e bizzarro poe­
ma in cui, a traversa una semplice poe­
sia che si leva di quanto in quanto tan­
to alto quanto l'ala poetica dell'A. sa 
tevarsi, anche dopo avere sorvolala 
leggera ma sempre graziosa e civet­
tuola di forme, — si aento qua e là 
un'incostanza di volo che vi raffredda 
un poco nell'entusiasmo e che lo stessa 
artista dicitore non riesco a coprire 
del segreto inganno della sua vocia 
obbediente. 

Il « Castello del Sogno » è un lavoro 
di treila ooasia in cui è una intenzione 
morale che sfugge in parte all'audiiore 
di una Iattura, fórse perchè — aiipunto 
perchè si sogna — Fantasia tei-mina 
Invaco che piangendo col derìdar» ee 
stessa e annunziandovi che nei Castello 
del sogno non è rimasto senun un 
paata, un filosofo e un ubbriaco. Chi è 
l'ubbriaco? Il boccheggiante sotto il 
tappeto 0 Fantasie che nella catastrofe 
del suo sogno non anche vede la realtà, 
e trova ancora il sognatore capace di 
l'aro del sarcasmo che non colpisco se 
nou so stesso. Nel puuma ricòrroilA dei 
versi nei quali si dico cbe la scieiiza 
non ha fantaHia e la poesia senno, ma 
Fantasie nò ha senno, nò è un poeta 
né un filosofò. li soltanto un sognatore 
ammalato il cui male può suggerire 
dai versi cesellati con cura, ma nei 
quali l'attento auditore purista ha oc-' 
caslone di sentirsi trafiggere l'oreccchio 
da qualche forma gallica. 

ffir le inseraoni rivolgersi esclusivamente presso rUìfloio d'Amministrazione del giornale il PAES]^ 

Strascici dcli'olezioQi) di Gomoaa, 
La causa Do Agosllnl-Anooiia trangalta 

Sappiamo che tra l'on. Ancona e 
quel De Agosti di Gemona che come 
dicemmo intentò al deputato di Qe-
mona-Tarcento causa civile per il pa­
gamento di 6000 lire che il De Ago­
stini ripeteva come prezJo delle suo 
prestazioni durante la campagna eléi-
toralo si 6 venuto ad una transazione. 

Pure transatta è slata" la.causa da 
Agostini gerente della Qàxieila di 
Venezia, ed ing, .Zozzoli, intentata dal 
de Agostini per diffamazione. 

Abbiamo domodato le condizioni di 
questa seconda transazione all 'aw. 
Ùaldissera che sostenne le ragioni di 
Agostini nel processo civile contro l'on. 
Ancona, ma l'egregio avvocato si e 
rigorosamente trincerato dietro il ae-
Vreto professionale. 

Resta però al processo GattiAn-
cena, non avendo voluto il Gatti, che 
aveva convenuto il deputato di Gemona 
per ragioni analoghe a quelle del De 

\ Agostini venire ad un accomodamento, 



IL PAISB 

Una disgrazia alla stazione 
Ieri il manovratore ferroviario Pasti, 

dato per Attilio all'ospedale, e per 
Pietro alla P. S., in vicinanza d' uno 
sòambio fu investito dal treno 1020 in 
manovra riportando lèggere contusioni 
4!chiarate guaribile in giorni 8. 

L'allarme perà,'|u_soìt«to dalla di-
tàrazia alla stazione'fu molto più vivo 
di quello che weritassa Pentitit delle t 
ferito del Pasti, tanta éhe fu io gran 
filetta l\i fatta venire una lettiga ! 
' Eid a proposito di disgrazie : perchè 

l'ammÌDisirazione non provvede ohe i 
manovratori non al aggrappino ai treni 
ili corsa, esponendosi a gravi rischi ? 
0! è pure un regolamentò che vieta 
tale mito! Perchè non lo si fA rlspel-
U(re1 

Màfia scomparsa 
a VigÒAovo e Ronzano 

i mtroall rlaparll 
,B' stai» revocato il decreto che di­

che dichiarava zona infetta di afta 
epizootica le frazioni di Yigonovo e 
C&nzano in comune di ContanafVedda. 

Infortuni dtl lavoro 
Pietro Pinzoni d'anni 35 operaio da 

Màrcovioh (a ferito ad una mano, da 
una scheggia di legno. 

Guarirà in 8 giorni. 
Martiuis Eugenio riportava sul la­

voro delle contusioni ad una mano 
per cui ,'dovetle fardi medicare all'o­
spedale. Ne avrà per 7 giorni. 

Movimento oporaio 
, 'giuntene di dazieri — Domenip» s'io 

óre 8 ani. si riunisce in seduta alla 
barriera di porta A. L. Moro la prima 
«quadra dei dazieri, la seconda lunedi 
alle ore 8 pom. 

All'ordine del giórno vi sono impor­
tanti comunicazioni del Consiglio Diret­
tivo. , 

Varie di cronaca 
DI«effor«',-ii' il soldato Edgardo Fa­

va della Vi, compagnia di sanità del 
plotone di stanza, ad Udine, da due 
giorni ha lasciato l'ospedale'rendendosi 
disertóre. 

Si ritiene ohe abbia varcato il con­
fine; ,'• 

35 ,9. noli; ?B «nnl, coinè erronea­
mente Venne pubblicato nel giornale 
di ieri,, sono gli anni di servizio del 
oaniolda, del nostro Comune sig, An­
tonio Orlandi. • 

La. OftrlDlina della IX Esposizione di 
Venezia 1910. — K' uscitala cartolina 
della 1% Esposizione di Venezia (S2 
Aprile — 31 Ottobre, 191o) Une lavoro 
eseguito dall'Istituto Italiano d'Arti 
Graflcba di Bergamo 

Kssa è la fedele riproduzione del 
manifesto di JVugusto Sezaone, che 
tanto piacque per l'originalità dei 
concetto e per la nobilita della forma. 

La cartolina può dirsi un piccolo, 
attraente .quadro, tutto improntato 
all4 storica festosità veneziana. 

Lavandaia ohe oade, — Certa Klisa 
Facchini d'anni • 40 lavandaia, ieri 
cadde • -accidentalmente producendosi 
una lesióne al ginocchio sinistro. . 

Fu medicata all'ospitale e giudicata 
guaribile in 8 giorni. 

Coito.da malore • leri.fudai vigili ac­
compagnato a,casa sua a Vat, tal Do-
meqioo gaiitoni d'anni 17 che era ca­
duto in. via Gemoua, collo da malore. 
SoJHo-i clprosal 

l|oriV8 ieri quasi repentinamente il 
i»lM)làlò, Giaoomini Virginio detto 
Smiiie, operaio laborioso e lutto dedito 
àll&'fiimlgUa. Godeva 'molte 'simpatìe 
perf-la sua bontà d'animoi e giovialità., 

Alla moglie ed ai figli le nostre 
condoglianze. -_ 
Cappódó • caperla perdiill 

L'altro ieri nel pomeriggio,, per-, 
correndo la stràda'dl circonvallazione 
esterna di porta ViUalta, un uomo 
perdette un cappotto ed una coperta 
del. complessivo valore di lire 60. 

L'jjnesta persona che lo avesse rin­
venuto, farebbe opera buona a portarla 
a tìénedetti Antonio via ViUalta n 61, 
ove ifloeverà competente mancia. 

TEATRO SOCIALE 
Wésta sera-spettacolo oinematogra-

• fico,-!.' 

Caleidoscopio 
•.•onomaatloo 

1, titptWe, B. Ugo. 
' EFFEMERIOE S T O R I M 

l 'Apr i le H03. — Statuti di Tol-
mezzq. 

Doni e depositi 
per il Museo del Risorgimento 

e per la Biblioteca Patriottica 
{Slenoo XXX VI) 

Nàb. doti. S. M Tom,. Opuscolo 
sulle deposizióni giiiote dai detenuti 
ecc-nella congiura contro S. A. R. il 
Duca di Modena e Sua R. Famiglia. 
Uodenit 1833. 

Co». doU. Q. Ma,r$ul,tini Autografo 
Uj Mazzini k 2 ^ '• 18681» dÌF«.tto allo. 

studente Cario Marzullini sogrolsrio 
dal Comitato studentesco di Bologna. 
Autografo di A. SafB da Forlì 12-3-1869, 
diretto al sig, Turchi, pseudonimo di 
Marzutlini p. una visita del Saffi a 
Bologna. 

Cav. co. Oraito de Belgrado. Cu-
stozza, Historie de la insurelion e de 
la campagne d'Italie en 1848. Dottrina 
di Oaribaidi. Udine Tip, Inlernaz. 1S68. 

Presidente Reduci e Commissione, 
Museo PatriolUco. Quadro oompren-
dente due grandi fotografie e cioè la 
famiglia di Vittoria Imanuele 11. e 
la famiglia di Garibaldi. 

Olo Batta Doretti. Oleografie rap­
presentanti Vittorio Emanuele 11, Ga< 
ribaldi e le loro famiglie. 

(Continui») 
_ „ „ - ,^».,gU.^ -. — 

' Kote in teeeuino 
CHa cosa può aaaara l'aria 

Dopo i futuristi, gli «eccessivisti». 
Bel nome di « scuola » che fo rse tro­

verà sacerdoti in molto sofflitte, ove 
eorivendo versi a digiuno, pennellando' 
0 tempestando la tastiera di un piano, 
da migiìaia dì giovani sì aspetta di 
einpire il mondo del proprio nome. 

Gli artisti'̂  francesi di pittura hanno 
fatto uno scherzo degno dello spirita 
francese e de^no della minchioneria di 
un pubblico che non entra mai in una 
pinacoteca senza camminare in punta 
di piiìdi e senza, fermarsi a riguardare 
da ogni parte, durante i dieci minuti, 
dì'prainmàtioa ogni quadro sul quale' 
la critica si sìa permessa di fermare 
i suo occhi onnipotenti. 

L'arte è cosi fatta che, tutti, poco o 
molto, ai sentono artisti .q tutti sanno 
dire la loro parola su un'orchestratura, 
su uo poema o un ijuadrò o una scul­
tura. Gli uomini ohe confessano fran­
camente di non intendersi di arte e 
che ascoltano, per esempio, una lettura 
poetica sbadigliando, sono degl'ingenui. 
Costa cosi poco essere della maggio­
ranza! ed è tanto naturala che, «gli 
altri credano alla nostra competenza 
artistica se noi in. buona fede dobbia­
mo credere in quella degli altri ! . 
Sentite cos'htinno fatto gli artisti fran­

cesî  Hanno legato un robusto pennello 
alla vellosa coda di Un asino, messo, 
— come direi — ... vicmo'alla coda 
una bella tela candida e lasciato che _ 
l'asino scoDdìozoiasss a suo piacere. Jl ' 
piò intelligente della compagnia ogni 
tanto intingeva il pennello m un di­
verso colore e assisteva a quella me­
ravigliosa asinesca maoifestazioî e sr-. 
tislica. In meno di un quarto d'ora, 
dalla coda dell'asino era uscito un 
quadro. Oh portentosa fecondità di una 
coda ! 

Al quadro fu mesw questo titolo • 
suggestivo ; Il sole si corica nell'Ai 
driatico e si attribuì una scuola nuova, 
l'eccessivlsmo, che con esso entrava 
uffioialmeote nel mondo e nel Salone, 
accanto ai quadri delle scuole di cui 
lutti s'intendono. 1 critici stesero le 
loro brave critiche e i visitatori della 
mostra stettero innanzi al quadro i 

'lóro dieci minuti di convenienza. La 
cosa andava da se. Contento il pub­
blico, contenti i critici, contenti gli ar­
tisti, e.... inconsapevole del successo 
l'asino pittore. 

Ma i burloni ebbero la debolezza di 
svelare lo scherzo, di cui era stata 
fatta una fotografia e. redatto — per 
BupreiBJt ironia — un atto notarile e, 
rìse clomórosamente il pubblico, risero 
gli artisti e le giurie e, forse rise au; 
che, l'asino protagonista, la cui estre­
mità oandàie aveva dato quella razza 
di scudisciata alla folla dei critici e 
del pubblico. , ' | 

C'è ancora chi non crede allo scherzo 
e ohi -vuole a ogni costo praodere sui 
serio il quadro, nonostante l'atto na­
turale e la fotografia, che ripropuce 
il gruppo dei burloni alfacendati in- ' 
torno al paziente- asino, con la testa 
in un sacco d'avena e il contrario 
verso la tela bianca cosi bene impie­
gata..., Francamente per non sembrare 
uno sciocco, non vorrei crederci 
neanch'io. i 

Piokwlok 

l iOTlTloTìZI^ 
Nessoaa coflferffla Ma wte del igiis ' 
• A proposito della voce trasmessa ieri 
da Aden della morte di Menellk, il 
Qiomale d'Italia rileva che la voce 
stessa non ha avuto fino ad ora "nes­
suna conferma, né dall'Asmara, né da 

, Gibuti, né infine, da Addis Abebi», ove 
il telègMfo flinzlona, si ha il menomo 

accenno di conferma del telegramma 
, di ieri da Aden. 

I >< 
I L'Agenzia Beuter è informata che 

il Foreihn Office non ricevette nessuna 
conferma, della morte di Menelik. Nep­
pure le catte di commercio che sono 
in stretti rapporti coU'Abissioia rice­
vettero nuila in proposito 

L'oruxiDne dall'Etna. 
La lava avanza lenlaniente. 

L'eruzione dell'Etna prosegua ienta-
menle il' suo córso danneggiando 1 col­
tivati, sovrapponendosi alle lave antiche. 
Però è sempre più lontano il pericolo 
che la corrente investa gli abitati di 
Nioolosì, Borrello e Bolpasso. 

ì Mercato dei valori 
doltft Oftmsrudl Commercio SI marzo. 1910 

BBNDITA 8 76 Oiu natio 106 04 
» B liS O|0 Milo 104.69 
» B0|0 ''2.76 

AZIONI 
Bsiset. à'iidì» J46&B0 VmolUUMt. 437,76 
Femvic Marid. 711.— Sooiett Venata 333 60 

OBBUBAZiom 
Farrovis UJIno-Pontebb» 608,— 

> Meridionali 876.26 
» Madlterrano 4 Om 608— 
« ItallMS 8 0(0 Bm.S(ì 

Credito ocmonale e provlnciftlo 881IO10 605.60 
OAWELtó 

Fondiaria H«ma Italia 8.76 0[o 606 . -
» Ckaii R, Milano 4 0] 612.25 
> Calia R ; Milano 6 0|0 619.60 
> latltilto Italiano, Roma 40)0 610.60 
» Idom 41130(0 — -

CAMBI (cliectuei a vlaia) 
Francia (oro) 100.60 Pielrobur, (rnWi)207.78 
Londra (alorilno) 26.88 Bomania (lai) 90.25 
aorraama (mar.) 13401 (faor«rtrÌ! (mir) S.IS 
Aaslcla (ootone) 106.30 TuroWatut. (lite) 22.77 

ANTONIO BORDINI,gerente responsabile. 
Udine,' 1910 — Tip ARTURO BOSETTI 

'• Successore Tip. Bardusoo. 

Gassa di Risparmio di Udine 
Situazione al 31 marzo 1910 

attivo. 
Calia coulanli L. 69 780.08 
Mnlnl e proaUli ; „ 9,846,600,06 
Valori jwbblicl 1 11,087,740,67 
Prestiti «opra pegno 0 rlporM „ —. 
ConU correnti-oon garanaa ,„. „ 684,024,90 
CamSlali in portafoglio „ 4,050,404,61 
Conti correnti dlvar«i , .— 

- Conio corriaBOndooll. , . , . . . » 4,197,22 
Rat/o» tettrowi non xmàrtì. , „ 876,843,90. 
Mobilio „ 6,007,76 
CrediU diversi , , . „ 23,767,66 
Depositi a c a u E i o n o . . . . . . . „ 508,300,— 
DepOSiU a c u a t o d i a . . . , . - . .1 „ 8,841,068,66 

Alti?» h, 29,448,806,64 
Bposa doU'eaercizio in corso ' „ 47 536.76 

totale. L. 20,490,902,20. 
' Passivo. '. 

' Dopoaili ooi«ioatl»i . . . 2 •/,"/, L. 4,838,660 26 
td. al portatore 8 •/, 16,061,807,74 
li. a piccolo risparmio 4»/, . . „ 1,101,271,68 
Id. in Conto ootrenle _„_ 461.000.— 
totale credito dei depositanti ' L.''20,047,210.67 
Interessi malnrali sui depositi. „ 163,802,97 
Conto eorr/spondonfi ','• l90,aiD.M 
Debiti divorai , 288,487,61 
Riporti passivi , 800 000 — 
Deposit. per depositi a eaazione ^ ' 603,800,— 
Depotit. per deposiU a cgatodia w 8,641,608,66 

Pasahi ^.•30,263,848,12 
Fondo di riserva L, 2,488,021,W 
Fondo oiclll. vai, > (168.228 81' 

Patr imonio 
dell'Istituto al 31 dio, 1809 , . h. 8,180,249,99 
Bendito dell'eseroiifo in corso . „ lOO.SOS 18 

toUle L. 2B,490,ÓÓÌ59 
Il Direttore! A. BOSINI 

PIETRO ZORUTTI 
P O E S I E 

Edite ed inedite — pubblicate sotto 
gli àuspici dell'Accademia di Udine. — 
Opera completa, due volumi, L. 7.00. 
Irovasi presso la Tipografia Editrice 

SMCC. Tip. Bardusoo. 

rn(ììoCHiNAlsuiì;''^"3!"pE d! PETANZ 
' la mlallara • più aooaomlea 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario esclusivo per l'Italia 

Annalo Fabrla « O. - U d i n i 

N86£M-yKieHi^ 
[«(SORGENTE ANSELICAÌt 

CASA DI CURA 
/ ìp^ortttA eoa Dooreto àalìa R Peg^ettaru) 

PER LE MALATl'IB DI 

1 
del Do». Cav. L. ZAPPARGLI sneolallstn 

Udina . VIA AQUILEIA - 8 8 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

oer ammalati poveri Telefono 317 

FERNET-BRANCA 
Specialità dei 

FRATELLI HSBANCA 
MILANO 

Amaro Toniooi 
CorroborantOp 

Apefailro, Olgcatlira 

Ouuduii dalle wMaioni 

ràario Gafatto Dentistico 
A. RAFFAELLI 

M." .Chirurgo Dentista 
Premialo con Mê gUa d'Oro e Croce 
Piazza Mercatonjovo, 3(«x s. OÌMOOO 

_ UDINE 
Telefono 3-78 

Wr Per inserzioni sul 
PASSE rivolgersi esc usi 
vamente. al nostro IJffloi ^ 
'i'Amtninistraziono, 

8EIKII da PRATO ,^ , ,^ t : 
verte la spettabile Clientela, che- nel 
suo Magazzino in Piazza XX Ssf-. 
tembre trovasi fornita di ' ; '. •' 

SGni «li KaBA sPiteivÀ 
TKIVOKMO, LOIEfVO, 

AliTISSltTIA, ecc. 
genere nostrano garantito sema, cu-
souta. CATERINA QUAHOKOto VÀTRt 

Saiirtalo àia^ui-B 
holfmiro, «opprime 

11 Oopilba, UOal,,bB,ccu. 
sutnisoE iK 41 m%, 

ma oatloM i dolori 
del e reni oonie I san 
(tali Import od associati 
ad altre medicine. 

Ogni capsula > . ^ 

EDISON 
Sf abllfmanfo Clnamatograiiea 

di iiplmlaalnio o'iilna 

^==^ L ROATTO = = = 
TUTTI i OiOUHI 

Grandiose Rappresentazioili : 
dalle 17 alle 23- • '., ' 

MEI B I O R i l l r E S T I V I 
dalle l a alle 12 e j a l l e 14 alle 8 . : 

Preui aerali: Oàiil. 4 0 | ttO,W. ' '',' 
ìbbraiimenti cedìbili e senza limite per tSO lap-
jraMBteaioai .• Brini ^MH L , t , teojiùfj li. S," " 

î eniiita a noleggio maoìilaaiio pwfèiiooato* 
pellioola ultima novlli. • 

|{ callista Francesco Cogolo' 
unico in Provincia estirpatore dei . 
calli, munito di numerosi attésiaU 
medici Comprovanti la sua idoneità, 
tiene il Gabinetto in Via Savorgnana 
n. 18. Riceve dalle 9 alle 5 pom. tutti t 
giorni, i festivi dalle 9 alle 12.' 

C i e l i B i ^ i n e h i 
DI FAURA MONDIALE SUPEniORE A TUTTI 

pappresentanti 
^^nol i ID.iana à C^nip- - Udine 

(CatalogM gratis) 

ALLA PREMIATA PASTICCERIA e CONFETTERIA 

'iWiniilli) IKH M ISi IKi M 
Tolsfooo 2 sa UOiNE 

trovansi le riaomale 

= = FOCACCIE 
fresche tutti i giorni 

Si assumono commissioni anche per l'estero 
Ricco assortimento UOVA in vetro, in seta e cioccolato 

Servizi In argento per Nozze e Battesimi in città e provincia 
a prezzi modioissiiiil 

Il « to t" ai voado io twiti 0 mali tubi m con-
trasae^nl di leggoe lii marca "tot" auogni wchei. 
G u a r d a r s i d^'l ' c o n t r a f f a z i o n i 

(bolllglla normale L. 2 . 2 6 -
tagrancle L. 7 ; per posta L. 2 . 8 5 , 4 . 6 0 , 7 .60) , si 

L 'OLIO S A S S O MEDICINALE 
gr.lmlt' L. 4 . - ' " " . . 
VCUUL' in tulle le Pnrmjicie come la Emulsione Sasso, l'Oliò Sasso'Jo^ 
daln e Ift B,issiodina, rlcostiluenti sovnini ampiamente descritti e studiati 
nel liliro ilei prof. E. Morselli sngll Oli Sasso Medicinali, preparati tutti 
ita f. S ì i s s o e f i e l i - O n e g d a i fVodMKori atte/te del famosi Olì 
S.nsso di pitra oHs'a d,T Invola e da cucina. ~ Esportazione mondiale, 
— Opuscoli lo cinque lingue. . ' • s:: 



JWMWHiii irrair""* 
ijtremoni'si 'ricévono osel«sivumo,ute"p<^if PARSK presso i''Amminto.ioao del Oiornnic in UdjTH^>i^J;•^cfc"^^a, N. 6. 

Navigazione Generale 
ITALIANA 

Soclett riami» FLORIO B HUBATTINO | 
Capitale Boci«to eme8§o e yanato 

h, 60,000.000 

RappresantanMi sociale 
Udina -VlaAquIioJa,84 

SERVÌZTPOSTALI 
ea lar l a commarBial l 

per le Amarlcha, 
te Iniiie, Massatia, 
AlMsandria, l'A­
frica Mediterranea, 
Napoli, Palormo, Tu­
nisi,!» GroclB.Smyr-
ne, SaionloDO, Co­
stantinopoli, Galatz, 
Bralla. Odessa, l'A­
natolia. 

PIHOSOAFI di LUSSO 
Grandi adattamenti por i pasneg-
gieri - Luce elettrica - Riscalda-
damentoa vapora-Trattamento 
pari a quello degli alberghi di 
prim'ordine. 

Flotta sociale 107 piroscafi 
. SERVIZI CUMULATIVI 

par gli scali dal Pacifico 
Viaggi alpoolarl oeUrl 

Italia, Africa M««litcrraDQa, Orecia 
CostaatiQopoti od Itaiia 

Agenti e Corrispondenti 
in tutte le cìtUi dol Mondo | 

DIREZIONE SEMERALE 
BOMA • Via dalla Marwde, S, 9, f, 2.° 

Per informazioni ed imbarchi ' 
passeggierì e merci, rivolgersi | 
&\ Rappresentante la Societèi | 
signor 

ANTONIO PARETTI 
UDINE 

Via Aquileja, n. 94 
Per corrìfipDadanxa Gasotia postalo 1 

N> 83- — Tologr^mmi «NavigazioDO > 
UDME. 

HBBI » liisEtrzìoni d«l prcaoDlo an-
nqozio non eBi>reei&m6jiia automaato j 
dalla Sociclil nun vengono riconoBciute. 

Igraiidioftie celeri vapori «Re 1 
Vittorio - «Regina Elena» - | 
« Duca defili Abruzzi » - « Du­
ca di Genova » sono iscritti al 
Naviglio auBiliario come Incro­
ciatori della Regia Marina. 

Da Genova a New "York (di- 1 
rottamente) giorni 11. Oooova j 
Buenos Ayrea giorni 16 1/2. 

^ ^ DI CARNE - « 
\ ESIGER e LA ^ M 
• j FIRMA i f V y V « 1 

IN INCRIOSTRO 

Indispensabile /J^ 
per chi amo la buona tavola^ 

vJvS fcJL e l'economia i » „ . ^ S ^ l i eccellente a a 

Acqua di Nocera-Umbra 
•craanla Angaflea F. BISLERI & C. • MILANO 

La Somàtose dovrebbe essere usata da: 
TUTTE le persone nervose, sofferenti in genere di astenia, esaurimento e mancanza di appetito. 
TUTTI quelli che hanno da combattere con una insufficiente funzionalità dell'apparecchio digerente, 

di debolezza di stomaco, di stitichezza cronica, ecc. 
TUTTI i convalescenti debilitati da inal&ttje esaurienti. 
TUTTI gli anemici, dorotici, e segnatamente dalle ragazzo nell'età dello sviluppo (Ferro-Somatoae). 

À tutti questi soggetti sia raccomandata una prova con la SottlàtOse. 
^ ^ ^ Perchè la Somatoae, quale alimento razionale contenente l'albumina in uno stato già predigerita, 
| l ip> ' l i^ l f> l« | l f>Y non affatica l'apparato digerente ma lo risparmia. Perchè essa inoltre aumentando straordinariamente 
* ' w i w J i A l b ' • l'appetito, accresce in modo naturale la secrezione dei succhi gastrici, 

e facilita in tal maniera l'utilizzazione dei cibi ordinari. 

Altri consecutivi vantaggi sono poi: il graduale aumento del potere funzionale dell'apparecchio digerente, 
l'abbondante ematosi, la migliore nutrizione ed il consolidamento di tutto il corpo, compresi i muscoli. 

La SOMÀTOSE sì trova in tutte le farmacie. -— Oltre a quella in polvere, insapora, ormai provata, 
è taccomandabilissima anche la nuova forma liquida di due qualità: "Semplice,, e "Dolce,,. 

CIHIH « ! S « m m . t j „ „ « « « . . L e , . » . , . » . I m » i u . n . . 
* uRi_ j „ j ^ ,i,r.rrìTo ogni aiuino. . U nella 

I . ISTIIUTO DI STUDI SiIPtIIIOIII n i i 0 . i » eh. « I I . pri»la c u l t i . 
F>REH7E ' " ' " " ' • P.' .^^ .(Ei.lici.*ùn. s p.rcllA 

____ - . . . _ . . . . . . . ^ niello b.B l e l l . n u d ù melklL 
DiREiioirl, P r o f . C R O C C O 

D I L I I O I . del l . Cltnicn M.dica O.n.iale 
dì Fi ienui 

PREMIATA CURA PRIMAVERILE 
con le premiate 30 Pillole di Snlsapari^lia composte dal farmacista 

LUIGI FALCONE di ALESSANBEIA 

30 PILLOLE 

FALCONE 

<M»-<> 

DISTINTI MEDICI approvaoo che : prcie una per 
mattino a digiuno, dapuraDo il san î'-o o tilapoogono a 
pasiaro ìa aalute lo altro slagiod AaWsmio. ~ Oguuno 
può faro q̂ ueiila cura, non es^omlovi l'incomodo dei 
decolli 0 BCiroppi. Sono il rimodio dì chi è ntìtico di corpo; 
dollA persone noi le quali il sangue ha tendenza ad affimro 
ui aggio rei outa al capo; di chi aoffca gonfiaTua di ventre, 
mal di teata, imbaraui gastrici, InappettQiJza, bruciori 
di nlomaco. 

Prezio L. 3 per la cura completa di 30 gJornì. Contro cartolina-vaglia di L 3 . 2 0 ai BIIO-
diacono franco di porto in tutto il Rogno. Voudita io Milano. — lo UditiQ Irovanai 1 
ÌQ veodita alia Farmacìa Pl inio Zul iani . 

Avvis i in IV psk^. Sk-%ìri^/mì m'ì 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PKESSO LA TIPOOKAFIA 

ARTURO BOSETTI 
successore Tip. liardusco 

•criDri-TE: 

ya»*%*t»»»»»»»%*»»»»»%*»*»»»*»»»**«.%»»»«*»»»»«»»»»»»»»»»»»»***' 

r 

Riposo Fest iva 
Ai algnorl Nasozlanll 

1 cartelli per orario e compenso di 
tu.no al personale, compilati secondi­
lo disposizioni di lepge, si trovano in 
vandlta prc9.K0 la 'l'ipografla Arturo 
BosBtII successore Tip. BAHDUriCO. 

f n n n l n <'"''̂ ° estirpatore dei 
U U y U l U CALLI. Via Savorgn. \ ; 

IL Più ANTICO - IL PIÙ ECONOMICO - IL PIÙ EFFICACE 

L' INSUPE/?ASILE DEPUf?ATIVO E BINFRESCATIVO DEL 8,\NGUE É LO 

SCIROPPO PAGLIANO 
LIQUIDO - IN POLVERE - IN CACHETS 

inventato nel 1838 da l 

PROF. GIROLAMO PAGLIANO 
F I R E N Z E - Via Pandolftnl - F I R E N Z E 

fnacrUto nella Farmacopea Ufficiale del Re^no « pa | . 3A9 . 

N.B. Per opuscotl, Inlormazlonl, ecc. dtrigcrtl ntt'lndltlizo sopra Indicato. 

Guardaral dalle falslflcaztonl e Imitazioni. 

4»^,»»»V»»»»»%%»»»»»»%%V*»»%<^^»%*%*»»*%%»'»»»t*%»»»»»»»»»»»»»»»» 

Per norma dei Signori Ingegneri ed Imprese 
^==:- assumenti costruzioni nel Veneto -J=^^ 

I CEMENTI PORLAND 
' ^ 

NATURALI E AETIEICIALI 
della Ditta 

àlGi f 0 
m 

VITTORIO ¥Ell£TO 

V. 
offrono le maggióri garanzie di resistenza nei lavori in Geniento Armato 

é si acquistano a prezzi minimi. J 


